
l ' U n i t à / domenica 29 luglio 1979 REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNIM' : VIA LEOPARDI t -
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) m a r c h e / PAG. 9 

Regione e Comune di Ancona 
Due scelte troppo diverse 

Contano le «rotte» 
oltre ai timonieri 

Due avvenimenti hanno 
segnato la vita politica mar
chigiana negli ultimi giorni: 
l'elezione della Giunta regio
nale microcentrista con pre
sidente socialista, appoggio 
esterno de e voto contrario 
comunista, e la presentazio
ne nel Consiglio comunale 
di Ancona di una mozione 
Pci-Psi-Pri-Psdi e gruppo Si
nistra indipendente per la co
stituzione di una Giunta for
mata dal partiti di sinistra e 
di democrazia laica, nei con
fronti della quale la De sarà 
chiamata lunedi prossimo ad 
esprimere un giudizio ed un 
atteggiamento. 

Sono due fatti di grande 
rilievo regionale e nazionale, 
poiché indicano differenti 
linee nell'affrontare il tema 
della governabilità delle isti
tuzioni rappresentative: in 
Regione la « rotta » che se
gue la fragile navicella del , 
micro-centrismo è quella del
l'accettazione del « veto » de 
all'ingresso dei comunisti in 
Giunta, mentre al Comune 
capoluogo di Regione la « rot
ta » è un'altra, poiché si 
basa sull'accettazione del 
principio della pari dignità 
di tutte le forze politiche de
mocratiche, nessuna delle 
quali ha il diritto di porre 
« veti » o pregiudiziali contro 
altri. 

Nessuno, nel corso della 
trattativa per dare ad An
cona una nuova Giunta, ha 
infatti posto « veti ». E' sta
ta la De prima, e successiva
mente il Partito radicale, ad 
autoescludersi dalle trattati
ve. e resta aperto il proble
ma della collocazione della 
De, che in ogni momento 
può decidere di entrare in 
maggioranza o in giunta. 
qualora superasse la sua pre
giudiziale anticomunista. 

Al di là dei fiumi di pi-
role che sono corsi nell'aula 
del Consiglio regionale nei 
troppi mesi di verifica, crisi 
e post-crisi, le due opposte 
soluzioni oggi sotto gli occhi 
dei marchigiani sono il modo 
più concreto per giudicare 
la validità dei ragionamenti 
contorti degli esponenti di 
quelle forze politiche che 
considerano impossibile con
vivere in Regione, in una 
stessa Giunta, con il Pei, 
e addirittura che hanno reso 
impossibile la formazione di 
una Giunta Pci-Psi appog
giata da Pri e Psdi, e poi 
vanno tranquillamente ad 
amministrare Ancona con un 
quadripartito organico com
posto da quelle stesse forze! 

Chi ha detto che non con
ta tanto il timoniere, quan
to la rotta che si tiene, am
metterà che la rotta più ri
gorosa, meno pasticciata, e 
maggiormente rispettosa del
la regola democratica è quel
la seguita dai partiti anco
netani. 

L'accordo politico program
matico per amministrare il 
capoluogo della Regione Mar
che, sottoscritto la sera di 
giovedì scorso dai rappre
sentanti del Pei, Psi. Psdi, e 
dai consiglieri eletti nella 
lista comunista costituitisi 
in gruppo della «Sinistra in
dipendente », è un fatto po
litico di grande rilievo. 

La De in campagna eletto
rale aveva chiesto la ricon
ferma del suo « primato », 
attaccando frontalmente 1" 
esperienza di Giunta di emer
genza Pri-Psi-Pci, invitando 
i suoi elettori a cancellarne 
perfino il ricordo; il Pri si 
presentava con una proposta 
aperta (« insieme per Anco
na ») che escludeva pregiudi
ziali aprioristiche, i social
democratici criticavano la 
passata amministrazione, i 
socialisti ne prendevano le 
distanze, e il nostro partito 
era il solo a difendere ccn 
convinzione l'avvio di una 
esperienza di amministrazio
ne della co;a pubblica aper
ta al contributo di tutte le 
forze politiche democratiche. 
e basata sull'unità di comu
nisti e socialisti. 

Con queste premesse, e con 
un risultato del voto che ha 
premiato il Pei, si è avviata 
una trattativa difficile, poi
ché si trattava di accompa
gnare all'indispensabile rigo
re sulle scelte programmati
che il massimo di apsrtura 
politica, in modo da realiz
zare una aggregazione di 
consensi non episodica o ca
suale. ma ta!e da fornire alla 
nuova Giunta di Ancona il 
massimo di consensi possibili. 

Ncn è quindi irrilevante 
per il futuro di Ancona, e 
per la vita politica de'.'.'in-
:era regione, che. aKa fine 
delie trattative si sia rea-
ì.zzata una intesa HI quali
ficanti scelte prozrammiti-
che e politiche, delineando 
una nuovissima agzregazione 
d: forze di sinistra e di de
mocrazia laica che rappre
senta o'.tre il 57*7 dei voti ed 
una maggioranza consiliare 
di trenta consiglieri su cin
quanta. 

E* il frutto di una politica 
tenacemente perseguita dal 
Pei anconitano, fin dalla co
stituzione della Giunta di 
emergenza, successivamente 
evidenziatasi nell'apertura 
costante ai partiti di oppo
sizione. che oggi (nonostan
te le lacerazioni nazionali e 
regionali) trova una sua pri
ma conclusione nelia firma 
degli accordi per la forma
zione della nuova maggio
ranza e della nuova Giunta 
comunale. 

Il Consiglio comunale di 
domani, lunedì, sarà Tocca-
Mone per un approfondimen

to dei qunhticanti punti pro
grammatici contenuti nella 
mozione presentata dai par
titi della nuova maggioran
za, e per un chiarimento po
litico nei confronti della De. 

Questo partito, come è no
to, si considera discriminato 
solo perché per ben due vol
te tutti i partiti democra
tici di Ancona gli hanno 
chiesto formalmente di pro
nunciarsi sui punti program
matici in discussione e 6ul 
« principio » di non esclude
re pregiudizialmente nessun 
partito di quelli che avessero 
trovato un accordo sul pro
gramma dalla futura Giun
ta. e per ben due volte la 
De. previa riunione di tutti 
i suoi organismi, non ha 
ritenuto di potersi impegna
re per Iscritto su queste que
stioni. 

Sentiremo in Consiglio co
munale se oggi questo par
tito, di fronte agli accordi 
stilati e sottoscritti, ha un 
atteggiamento aperto e co
struttivo, o se le afferma

zioni (ahimè orali!) di ultra
disponibilità di poche setti
mane addietro nascondessero 
riserve mentali o falsi scopi. 

Un altro partito che dovrà 
pronunciarsi su un program
ma che recepisce la sostan
za delle proposte avanzate 
prima del pretestuoso abban
dono del tavolo delle tratta
tive. è il Partito Radicale. 

Anche su questo punto, 
speriamo che gli anconitani 
che lunedi saranno in Con
siglio potranno avere esau
rienti ragguagli. 

Come ha notato giustamen
te Giacomo Mombello, il vo
to in Consiglio regionale ha 
segnato un passo indietro nel 
processo unitario; il voto 
previsto per lunedì in Con
siglio comunale sarà al con
trario un deciso passo in 
avanti: resta aperto, per i 
timonieri, ma soprattutto per 
i cittadini amministrati, il 
problema della coerenza del
ie « rotte ». 

Mariano Guzzini 

A Serra S. Quirico, un piccolo comune dell'anconetano, tanti tesori 

Fra le antiche «copertelle» da salvare 
Le caratteristiche viuzze nel piano di risanam ento del centro storico predisposto dal monoco
lore PCI - Il progressivo depauperamento del nucleo originario - L'iniziativa della Comunità 
montana per le terre incolte - L'esperienza dei gruppi giovanili che operano nella zona 

A San Benedetto del Tronto il boicottaggio sistematico della legge provoca disagi gravissimi 

Una «storia di ricatti» ma l'aborto non si tocca 
La denuncia in un documento PCI, PSI, PRI, collettivo femminista - L'intolleranza del personale « obiettore » 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Ad un anno dall'entra
ta in vigore dell'i legge sull'a
borto si comincia ovunque a 
verificarne in maniera più 
approfondita lo stato di ap
plicazione. 

Nel reparto ostetricia-gine
cologia dell'ospedale di San 
Benedetto del Tronto le co
se ncn vanno affatto bene. 

Lo Stato di Inadempienza, 
le intolleranze e i disagi cui 
le donne sono sottoposte so
no stati denunciati in un do
cumento unitario firmato dal 
PCI, dal PSI. dal PRI e dal 
collettivo femminista della 
città inviato agli assessori 
alla sanità regionale, provin 
ciale, e del comune di San 
Benedetto, al consiglio di am
ministrazione dell'ospedale e 
alle segreterie politiene pro
vinciali dei partiti democra
tici. 

Un anno fa — dice il do
cumento — il consiglio di am
ministrazione dell'o ;no ia'.e 
fece propria la ricntesta c'el-
le donne ed assunse un gi-
necoìogp nco obietto/e per 
garantire la piena applica
zione deila legge 194. 

Ma l'intolleranza di amn 
parte del personale ru;dr:o 
e paramedico — coT.ir.ui il 
documento — ha b l o c c o tut

ti i tentativi di quanti vole
vano rendere più umana :1 
drammatico disagio ielle d n-
ne giunte alla consapevole 
decisione di interrompe/e 'a 
gravidanza. 

Il risultato di questi atteg
giamenti ncn è s;aro certo 
la diminuzione degli aborti 
quanto piuttosto l'emigrazio
ne delle pazienti /erso cltri 
nosocomi o addirittura il ri-' 
corso alla pratica de-1'aborto 
clandestino. E questo — sot
tolinea il documento — In no
me dell'obiezione di coscien
za. 

Il documento-denuncia non 
piove certo a freddo ma sca
turisce da una serie dì inter
venti e di prese di posizione 
che collettivo femminista, 
commissione femminile del 
PCI e sindacato hanno pro
mosso negli ultimi tempi. 

La situazione, infatti, al
l'interno del reparto gineco
logia è andata progressiva
mente deteriorandosi sino al 
punto che il ginecologo non 
obiettore non è stato più in 
grado di fare un intervento 
per il boicottaggio del perso
nale medico e paramedico 
del reparto. Del resto il cli
ma di intolleranza nei con
fronti delle donne che avreb
bero espresso la volontà di 

interrompere la gravidanza 
si era acuito negli ultimi 
tempi. 

Il documento unitario, co
munque. supera il moTVjnto 
della denuncia e fornisce del
le Indicazioni <*» lavoro per 
superare l'attuale situaziciie. 
Si chiede anzitutto che la 
legge venga applicata anche 
nella parte che prevede l'ob
bligo giuridico del persona'^ 
obiettore nell'assistenza pr_-
e post-intervento. Sollecita, 
inoltre, gli organismi compe
tenti ad evitare che il perso
nale interferisca sulle deci
sioni delle donne di interrom- • 
pere la gravidanza. 

Anche nella considerazione 
che l'ospedale di San Bene
detto del Tronto è l'unico 
nella provincia di Ascoli ad 
offrire il servizio per l'inter
ruzione volontaria della gra
vidanza, il documento sotto
linea la necessità di amplia
re l'organico del reparto e 
del'a sua riorganizzazione. 
tale da consentire un mag
giore numero di interventi. 

Del resto, neppure l'ioote-
si della mobilità del perso
nale può essere scartata e 
il documento contiene, a ta
le proposito, uno specifico ri
chiamo. 

Con due dibattiti a Pesaro 

Informazione e stampa comunista 
al centro della Festa dell'Unità 

PESARO — I problemi dell'informazione e 
della stampa sono stati al centro del dibat
tito di questo avvio della festa provinciale 
de l'Unità di Pesaro. 

Ieri sera, nell'ambito del tradizionale con-
vegno dei diffusori della stampa comunista, 
si è svolto un dibattito al quale hanno par-
tecipato il compagno Elio Quercioli del Co
mitato Centrale ed Emmanuele Rocco, gior
nalista parlamentare del TG2. 

Legge di riforma dell'editoria, attuazione 
di quella del servizio pubblico radiotelevi
sivo. regolamentazione per le emittenti ra
diotelevisive locali, sono stati i temi ricor
renti della discussione alla quale hanno par
tecipato — accogliendo l'invito della fede
razione del PCI — i rappresentanti di al
cune emittenti pesaresi (Telepesaro, Nuova 
Telemarche Nord e Radio Punto) e della 
sede regionale della RAI di Ancona. 

Questa sera, su un tema più specifico, quel
lo della stampa femminile, interverrà la 

compagna Marcella Ferrara, giornalista di 
« Rinascita ». 

I visitatori della festa mostrano un gran
dissimo interesse per il settore delle mostre 
fotografiche, che presenta un ampio detta
glio delle realtà del territorio provinciale 
e il ruolo fondamentale che esprimono le 
amministrazioni locali di sinistra nell'impe
gno e nella lotta per lo sviluppo di tutto il 
Pesarese, dalla costa alle zone montane del
l'entroterra. 

Oggi uno spettacolo tutto per i bambini: 
alle 18,30 il collettivo « La Baracca » presen
terà uno spettacolo di burattini dal titolo 
• Un leone chiamato desiderio ». A conclu
sione della serata, l'atteso recital della can
tante folk Maria Carta. 

La festa, come è noto, prosegue per tutta 
la settimana entrante. Lunedi il gruppo dei 
« Gatti di vicolo Miracoli » presenterà il suo 
spettacolo di musica e cabareL 

SERRA S. QUIRICO — Le , 
« copertelle » sono le strade 
che corrono lungo le antiche 
mura: si chiamano cosi per
ché sono quasi sempre sovra
state da vecchie costruzioni, 
che le hanno fatte diventare, 
veri e propri sottopassaggi. 
Serra San Quirico è un cen
tro di antiche origini: opinio
ne prevalente è che la sua 
nascita risalga addirittura ai 
romani. 

Al pari degli altri piccoli Co
muni montani, ha visto pro
gressivamente decadere il nu
mero del sui abitanti: 4500 
nel '61. appena 3300 oggi. 

Il centro storico, osservato 
salendo dalla statale 76, ri
corda un po' la groviera: 
spiccano, nella teoria di mura 
che si snodano sul costone 
roccioso, i finestronl che dan
no luce alle « copertelle ». 

Il Comune si estende sulle 
colline al di qua ed al di là 
dell'Ancona-Roma: sulle col
line di fronte all'anello cen
trale di Serra S. Quirico, Do
mo e S. Elena, due centri ric
chi di storia. 

Domo possiede (appollaiata 
sul costone) la trecentesca 
chiesa di S. Paterniano. con 
all'interno pitture dì scuola 
marchigiana ancora ben con
servate. Villa dì S. Elena è 
stata addirittura inserita nel
l'elenco delle zone da preser
vare, redatto dalla Sovrain-
tendenza alle Antichità e Bel
le Arti. 

Proprio recentemente il 
Consiglio Comunale (che ve
de in Giunta un monocolore 
PCI, appoggiato dai sociali
sti), ha approvato i Piani Par
ticolareggiati per il risana
mento dei centri storici di 
Serra S. Quirico centro, Do
mo e Villa S. Elena, tutti 
particolarmente degradati. 

Disoccupati veri e propri ce 
ne sono pochi: 35 sono attual
mente i giovani iscritti nelle 
liste speciali Iella 285, quasi 
esclusivamente donne e diplo
mati. Nonostante le vivacità 
di un artigianato piccolo-in
dustriale. l'attività prevalen
te è ancora l'agricoltura: 4-
500 sono coloro che lavorano 
la terra nel territorio comu
nale. 

«Il problema però. — ci 
dice il compagno Otello Bion
di, presidente della Comunità 
Montana — è quello di un ele
vamento di produttività, dì 
una modernizzazione delle la
vorazioni; si tratta anche dì 
iniziare una vasta opera di 
recupero di terre abbando
nate, incolte o malcoltivate ». 
L'industria più numerosa è r 
edilizia (per lo più imprese 
artigianali), che conta circa 
200 addetti. 50 sono gli occu
pati a l Hquorlficio Tognì e 40 
quelli al pantofolificio di Ca
stellani. 

Una certa offerta di lavoro, 
inoltre, proviene dal cantiere 
per la costruzione della su

perstrada, e dalla cava in at
tività proprio all'imbocco del 
la Gola della Rossa. Anche 1' 
ente locale è una fonte occu 
pazionale, con 35 dipedenti. 
In estate Serra si popola di 
turisti: per lo più ex serrani 
emigrati; non esistono alber
ghi, per cui prospera l'affitto 
di seconde case. Esiste già 
un progetto per un albergo. 
ma non si riesce a far accor
dare gli Interessati per dare 
inizio ai lavori. 

Pendolarismo e doppio lavo 
ro sono estremamente diffusi: 
molti, coloro che vanno a lavo 
rare a Fabriano, Iesi o Anco 
na; quasi tutti con un fazzo 
letto di terra da coltivare. 
quando ritornano a casa. Le 
mogli invece, sono spesso oc
cupate a fare pantofole e ma
glie. Lo sforzo del Comune è 
quello di dare reali strutture 
sociali e di servizio alla citta
dinanza e ai giovani in par
ticolare. 

Nell'ambito del recupero del 
centro storico, infatti, rien
trerà anche un'opera di re
stauro (per quasi cento mi
lioni) dell'antica chiesa di 
S. Maria del Mercato, che 
ospiterà nuovamente il teatro 
comunale. Non è cosa da pò 
co, se si pensa che attual
mente l'unica attrattiva (a 
parte 1 bar) è il « K3 »: un lo
cale da ballo, aperto solo il 
fine settimana. 

A Serra Stazione (la più 
grossa frazione del comune. 
che si estende ai lati della 
statale) i giovani cercano di 
organizzarsi. Un circolo cultu
rale prima; una compagnia 
teatrale poi (ora si sta prepa
rando una commedia di Goldo
ni) sono i segni più evidenti 
di questo Impegno. A Serra 
centro si è costituito il GIS 
(Gruppo dì Iniziativa Serra
no) che cerca di svolgere un 
minimo di iniziativa cultura
le e ricreativa. 

Il prossimo mese ci saran 
no due mostre-mercato di ar
tigianato locale, con annessa 
mostra di pittura. Anche sul 
piano culturale però, il Co 
mune è spesso in difficoltà: 
un ruolo efficace di suppor
to e di indirizzo, invece, può 
svolgere la Comunità Monta
na. Proprio quest'ultima in 
fatto ha organizzato una esta
te culturale decentrata nei 
vari comuni: S. S. Quirico 
ospiterà due spettacoli già 
andati in scena alla rassegna 
di Polverlgl ed altri due di 
gruppi teatrali di Fabriano e 
Matelica. 

A Serra San Quirico co
munque anche rispetto a tut
to Il territorio della comunità 
montana c'è uno dei nuclei 
giovanili più vivaci: un patri
monio da non sprecare. 

Marco Bastianelli 

Stasera il via alla rassegna 

«Demetrio e Polibio» 
apre a Pesaro 

l'agosto rossiniano 
PESARO — L'* agosto musi
cale rossiniano» presenta 
questa sera la sua prima pro
posta ai pesaresi e ai nu
merosissimi turisti: presso 1' 
auditorium Pedrotti andrà in 
scena alle 21,15 l'opera se
ria in due atti. « Demetrio e 
Polibio ». che Rossini compo
se nel 1808 non ancora quat
tordicenne. 

Si tratta della prima rap
presentazione che di quest' 
opera viene data nella città 
natale del musicista, un mo
tivo in più. quindi, por rico-
seere tutti i meriti all'inizia
tiva avviata dall'amministra
zione comunale, d'intesa con 
l'azienda di soggiorno e con 
l'amministrazione provinciale. 

Le quattro manifestazioni 
dell'* agosto > comprendono, 
oltre all'opera, tre concerti. 
due pianistici e uno vocale. 
Un primo nucleo di manife
stazioni — come afferma il 
comunicato dell'assessore co
munale alla cultura — sul 
quale innestare nei prossimi 
anni, disponendo del Teatro 
Rossini, programmi più ampi 
e ambiziosi, tali da costituire 
il giusto omaggio di Pesaro 
ad uno dei più grandi musi
cisti di ogni tempo, la cui 
produzione teatrale diventa 
sempre di più un'attrattiva 
culturale irresistibile. 

Il « Demetrio e Polibio > 
presentato questa sera a Pe
saro è l'allestimento dell'ope
ra realizzata con successo al 
festival di Barga. In questo 
lavoro giovanile si può ri
conoscere tutto il Rossini mag
giore e maturo, tanto per la 
scrittura musxale quanto per 
quella dramaturgiea. 

L'opera, composta come si 
è detto all'inizio dell'800. fu 
rappresentata per la prima 
volta al Teatro Valle di Ro
ma nel 1812. Nella edizione 
di questa sera, l'esecuzione 
si avvale di interpreti di ot
tima levatura, quali il so 

prano Cecilia Valdenassi. il 
contralto Benedetta Pecchioli. 
il tenore Giandomenico Bisi 
e del basso Aldo Bramante. 

L'insieme orchestrale inter
nazionale. formato prevalen
temente di giovani, è diretto 
da Bruno Rigacci; il coro è 
quello della società « Guido 
Monaco » di Prato ed è affi
dato alla direzione di Piero 
Rossi. La regia è di Maria 
Francesca Siciliani, le scene 
e i costumi di Gillian Armi-
•tage Hunt. -

L'« agosto musicale rossinia
no» prosegue il 5 agosto con 
il pianista Vincenzo Balzani 
(Peccati di vecchiaia), il 19 
con il pianista Riccardo Ri
saliti (Fantasia su temi di 
Rossini) e si conclude il 31 
con un concerto vocale del 
soprano Valeria Mariconda. 
pianista Giorgio Favaretto. 

Senigallia: per 
motivi di salute 
Giacomini lascia 

l'assessorato 
al personale 

SENIGALLIA — Il gruppo 
consiliare PCI al Comune 
di Senigallia, nel rivolgere 
un augurio di buon lavoro 
al compagno Leonardo Già-
comini, chiamato a dirigo
re l'assessorato al Persona
le e tributi, già ricoperto 
dal compagno Mario Man-
clnelll. che ha dovuto la
sciare l'incarico per motivi 
di salute, coglie l'occasione 
per esprimere al compagno 
Mancinelli gli auguri vivis
simi per un rapido recupe
ro delle condizioni di salu
te che gli consentano di con
tinuare a dare il prezioso e 
qualificato contributo che 
sempre ha dato. 

Vacanza e attività di studio 

E' iniziato a Fermo 
l'XI Campo musicale 

internazionale 
Si è aperto ieri a Fermo 1" 

XI Campo musicale interna
zionale, tradizionale appunta
mento per insegnanti, anima
tori e cultori di musica. 

La singolarità della formu
la. che abbina soggiorno n 
mare con l'attività giornalie
ra di studio (almeno 4 ore). 
iia richiamato via via un nu
mero crescente di interessati. 
provenienti da ogni parte d' 
Italia. 

Ai soliti corsi di didattica 
e pratica musicale si affian
ca anche quest'anno un se 
minario di specializzazione di 
dattica. dedicato a insegnanti 
di conservatorio e di scuole 
musicali. -

Per questi ultimi le ma 
tcr :e di approfondimento ri 
guardano la didattica del pia 
nororte. l'analisi musicale. 1" 
ctnomusieologia e le notazio 
ni musicali contemporanee. I 
tradizionali corsi di didattici. 
invece, divisi per settori (e 
lementare. medio ed amatori ì 
sono incentrati sullo studio 
della musica nella scuola co 
me animazione e terapia. Te 
spressione corporea, l'educ.» 
7Ì11? nll'a'cnlto e alla creati 
vita.-l'uso della voce e pra 
fica corale (corso dementa 
re); l nuovi programmi di 
eHneazino musxale con ve 
rifiche pratiche e stesure di 
piani di lavoro per la scuo'a 
media: pratica di chitarra 
flauti, armoniche e pratica 
corale per gli amatori. 

Il campo musicale, organiz 
zato dalla Società Italiana per 
l'educazione musicale e dallr» 
Gioventù Musicale Italiana 
si avvale di docenti altamen 
te qualificati, tra cui i prof 
Carlo Delfrati del conserva 
torio di Parma. Francesce 
Gatta del conservatorio di 
Darfo. Helmuth Herold del 
cens. di Trossingen. Gionfa"-
Bianchi. Elcna Garcia. John 
nella Tafuri. Cesare Galli. 

Piero Guarino. Marco De Na
tale. Marcello Sorce Keller. 
Andrea Tolmelli. provenienti 
dai maggiori conservatori 

I corsi, che sono divisi in 
due livelli, per principianti e 
per già avviati, si conclude 
ranno il 12 agosto. 

UN GRANDE SUCCESSO 
al cinema 

ODEON 
di PESARO 
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BISEKVATO AI CAMIONISTI 
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è nato H "bisonte club 
Metti insieme dei camionisti e l'ami

cizia e cosa fatta. Amicizia e collaborazio
ne sono alla base del Bisonte Club, che 
ha pronto, per i suoi soci, un programma 
d'iniziative e proposte. 
• Iniziative per il tempo libero: radu
ni, spettacoli, gare di regolarità, e viaggi. 
Tanti viaggi-vacanza — dopo tanti viaggi-
lavoro! — a tariffe speciali. Che troverete 
elencati sul catalogo pubblicato dalla di
visione viaggi del Bisonte Club. 
* Prezzi speciali per i soci: sconti 
molto interessanti dietro la semplice esi
bizione della tessera sociale; prezzi scon
tati su tutta un'ampia gamma di articoli 

che troverete elencati sul catalogo del Bi
sonte Club. 
• I.a rivista "Il Bisonte". Gratuita. 

E per festeggiare la sua nascita, 
ecco la prima iniziativa speciale 

del Bisonte Club: 
un Maggio-soggiorno in omaggio a 

lìudapat o a Istanbul per tulli ì Soci 
Ordinari che si iscnxono al Club dal 5 
maggio al 5 ottobre, con un veicolo 
nuovo Serie J da 60 a 130 quintali. 

E gli altri? Un attimo di pazienza: il 
Bisonte Club ha già in cantiere iniziati
ve per tutti. 

Concessionaria 

C O R A T di RUGGERI S. 
S.S. ADRIATICA, 42/b - Tel. 0721/21334 PESARO 

Per sapere quanto avviene nel Club, per 
conoscere subito le sue iniziative, per 
avere informazioni e notizie utili per hi 
categoria. 
• In più, per i suoi Soci Ordinari, il Bi
sonte Club offre al momento dell'iscri
zione la giacca a vento del bisonte, un 
modello esclusivo del Club. 

Queste sono le prime iniziative del 
Bisonte Club nelle loro linee generali. 

Maggiori notizie — insieme alle ne
cessarie informazioni su come iscriversi 
al Club — le potrete avere rivolgendovi 
subito ai Concessionari Rcnauit Veicoli 
Industriali. 

è una iniziativa 

RENAULT 
Veicoli Industriali 


